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TITOLO I

TIPOLOGIA, LIMITI E SISTEMI DI ESECUZIONE DEI LAVORI IN ECONOMIA.

ART. 1 – OGGETTO DEL REGOLAMENTO.
1. Il presente regolamento ha lo scopo di disciplinare le modalità, i limiti e le procedure dei lavori che vengono eseguiti in economia da parte dell’Amministrazione Comunale, in applicazione delle norme contenute nel capo IV del regolamento dei lavori pubblici, approvato con R.D. 25-5-1895, n. 350, e successive integrazioni e/o modificazioni, nonché di tutte le altre disposizioni vigenti in materia contenute in Leggi statali e regionali.

2. Le norme del presente regolamento si applicano ai lavori in economia effettuati nei limiti di importo stabiliti dall’art. 24, comma 6, della Legge 11-2-1994, n. 109 , e successive modificazioni.

ART. 2 – TIPOLOGIA DEI LAVORI CHE POSSONO FARSI IN ECONOMIA.

1. I lavori che, per la loro natura, possono farsi in economia, sono a titolo indicativo e non esaustivo:

a) I lavori e relativi acquisti di materiali necessari per la manutenzione ordinaria e straordinaria di:

a1)  manti di usura del piano viabile;


a2) sovrastrutture stradali;


a3) corpo stradale nelle sue varie parti;


a4) opere di presidio e di difesa;


a5) fossi, canali, alvei e relativi manufatti;


a6) opere in verde;


a7) opere di sicurezza stradale e segnaletica verticale e orizzontale;


a8) fabbricati ed altri immobili costituenti pertinenze;


a9) impianti dell’acquedotto, della fognatura, di depurazione e della pubblica illuminazione;


a10) macchinario, attrezzature, impianti di mobilio e di macchine d’ufficio;


a11) delle installazioni hardware e software;


a12) degli attrezzi e automezzi; 


a13) collettori e relative attrezzature;

b) Lavori relativi a demolizione dei fabbricati e dei manufatti cadenti, nonché dello sgombero dei materiali rovinati;

c) Ogni intervento di protezione civile, laddove il Sindaco ne abbia comunicazione dal Prefetto la necessità;

d) I lavori relativi allo sgombero della neve e dei materiali franati, consolidamento e bonifica dei pendici, il disgaggio di massi pericolanti;

e) I lavori di ogni specie da eseguirsi dopo che siano infruttuosamente esperiti incanti, oppure, nelle condizioni previste dalla legge, non siano riuscite le trattative private;

f) Gli studi ed i rilevamenti per la compilazione dei progetti, le esperienze di qualunque natura, l’acquisto di strumenti, macchine ed altro per queste esperienze;

g) Le opere e provviste, quando sia stabilito doversi eseguire in economia a rischio di un appaltatore, in caso di rescissione di contratto, o per assicurare l’esecuzione dell’opera nel tempo prefisso nel contratto;

h) Le opere non comprese dai contratti d’appalto, e da eseguirsi in aree, con mezzi d’opera, e servendosi di locali e di cave, già dati in consegna alle imprese;

i) I lavori di riparazione e adattamento di locali di proprietà comunale con i relativi impianti, infissi e manufatti presi in affitto nei casi in cui per legge o per contratto siano a carico del locatario;

l) I lavori di riparazione e adattamento dei locali e/o stabili di proprietà comunale con i relativi impianti, infissi e manufatti;

m) L’acquisto o noleggio di materiali, oggetti e materie prime necessari per l’esecuzione di lavori, e alle normali attività del Comune; 

n) Lavori e prestazioni per i servizi di pulizia, disinfezione, disinfestazione, derattizzazione;

o) Lavori e prestazioni per il servizio di innaffiamento, ecc.;

p) I lavori che in relazione al loro importo rendono non conveniente per l’Amministrazione Comunale il ricorso alla procedura concorsuale.

ART. 3 – SISTEMI DI ESECUZIONE.

1. I lavori e le provviste in economia possono essere eseguiti attraverso uno dei seguenti sistemi:


a) sistema dell’amministrazione diretta;


b) sistema del cottimo fiduciario;


c) sistema misto.

2. Sono  eseguiti con il sistema dell’amministrazione diretta i lavori che possono essere effettuati dal Comune impiegando personale dipendente ed utilizzando materiali e mezzi di proprietà e/o in uso del Comune stesso, e senza necessità di ricorrere ad un imprenditore esterno. 

3. Sono eseguiti con il sistema del cottimo fiduciario i lavori mediante affidamento ad imprese fornite dei requisiti di legge, le quali assumono l’obbligo di provvedere con i propri mezzi all’esecuzione del lavoro.

4. Sono eseguiti con il sistema misto i lavori per i quali si rende necessario l’esecuzione in parte con il sistema dell’Amministrazione diretta ed in parte con il sistema del cottimo fiduciario.

ART. 4 – RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO.

1. Nelle procedure relative all’esecuzione dei lavori in economia, il responsabile del servizio assume le funzioni di responsabile del procedimento, ai sensi e per gli effetti degli artt. 5 e 6 della Legge 7-8-1990, n. 241.

2. Il Segretario Comunale, con atto motivato può avocare la responsabilità di ogni specifico procedimento.

3. Nel caso di lavori di somma urgenza si applicano le disposizioni dell’art. 19 del presente regolamento.

TITOLO II

SISTEMA DELL’AMMINISTRAZIONE DIRETTA.

ART. 5 – PROCEDURA PER L’ESECUZIONE DI LAVORI IN AMMINISTRAZIONE DIRETTA.

1. In caso  di esecuzione di lavori con il sistema dell’amministrazione diretta dovrà essere osservata la procedura indicata nei commi seguenti:

2. Il responsabile del servizio provvede direttamente all’effettuazione della spesa per  lavori  nel rispetto delle direttive e degli obiettivi fissati dall’Amministrazione negli atti di programmazione comunale, subordinatamente all’acquisizione di idoneo preventivo di spesa nel quale dovranno essere indicati gli eventuali materiali da acquistare necessari ai lavori programmati.

3. Per quanto concerne l’esecuzione dei lavori viene utilizzato il personale già in servizio presso l’Amministrazione 

E quello eventualmente assunto in via straordinaria nel rispetto della vigente normativa, ed utilizzando, i mezzi d’opera di proprietà e/o in uso dell’Amministrazione. 

TITOLO III

SISTEMA DEL COTTIMO FIDUCIARIO

ART. 6 – AFFIDAMENTO DEI LAVORI.

1. Il responsabile del  servizio,  man mano che se ne presenti la necessità, invia, ad imprese idonee ed in possesso dei requisiti di legge la richiesta di presentare un preventivo di spesa con offerta entro un termine da stabilirsi di volta in volta.

2. La richiesta deve contenere le condizioni di esecuzione dei lavori e delle provviste, i relativi prezzi, le modalità di pagamento, l’obbligo dell’assuntore di uniformarsi comunque alle norme legislative e regolamenti vigenti, nonché deve far menzionare della facoltà del Comune di provvedere sostitutivamente alla esecuzione dei lavori a rischio e pericolo dell’assuntore e di risolvere mediante semplice denunzia, qualora l’esecutore stesso venga meno alle proprie obbligazioni ovvero alle norme legislative e regolamentari vigenti.

3. I preventivi di spesa devono richiedersi per almeno tre imprese.

4. E’ consentito, tuttavia, l’invito ad un minor numero di imprese o ad una sola impresa nel caso di specialità del lavoro, ovvero quando l’importo della spesa non supera L.. 5.000.000 ( cinquemilioni ).

ART. 7 – SCELTA DELL’OFFERTA.

1. Scaduto il termine fissato per la presentazione delle offerte, il responsabile del procedimento per l’affidamento dei lavori, assistito da altro impiegato Comunale, esamina i preventivi presentati e, accertata  la regolarità, sceglie quello economicamente più vantaggioso per il Comune.

2. Il responsabile del procedimento ha facoltà di non procedere ad alcuna scelta con atto motivato.

3. Delle operazioni eseguite viene redatto apposito verbale sottoscritto dal responsabile del  servizio e dall’impiegato del Comune.

ART. 8 – ORDINAZIONE DEI LAVORI.

1. Effettuate le operazioni di cui all’articolo precedente  e stipulato il contratto il responsabile del procedimento emette l’atto di ordinazione dei lavori il quale deve contenere le condizioni specifiche di esecuzione dei lavori, tra le quali l’inizio ed il termine dei lavori, le modalità di pagamento, nonché tutte le altre circostanze menzionate negli art. 8 e 9 . L’ordinazione dei lavori deve altresì contenere il riferimento al presene regolamento,  all’intervento di bilancio sul quale la spesa viene imputata e all’impegno contabile sul capitolo stesso.
2. Prima della sottoscrizione da parte del responsabile del procedimento, l’atto di autorizzazione dei lavori deve essere corredato dall’attestazione di copertura finanziaria e degli estremi di avvenuta registrazione dell’impegno di spesa.
ART. 9 – CONSEGNA DEI LAVORI.

1. Il  responsabile del servizio procede, attraverso la  direzione dei lavori, alla consegna dei lavori stessi.
2. L’esecuzione dei lavori, sia sotto l’aspetto temporale che qualitativo, deve avvenire sotto la sorveglianza del tecnico Comunale o incaricato.
3. Il suindicato tecnico deve segnalare al responsabile del servizio le irregolarità nello svolgimento dei lavori ai fini dell’eventuale applicazione delle penalità e sanzioni previste.
ART. 10 – RITARDO IMPUTABILE ALL’IMPRESA – INADEMPIENZE.

1. In caso di ritardo imputabile all’impresa incaricata dell’esecuzione dei lavori o delle provviste si applicano le penali stabilite nella lettera con cui è stato richiesto preventivo. Inoltre l’Amministrazione, dopo formale ingiunzione a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento, rimasta senza effetto, ha facoltà di disporre l’esecuzione in economia  di tutto o parte del lavoro e della provvista a spese dell’impresa medesima, salvo, in ogni caso, il  risarcimento del danno derivante dal ritardo.

TITOLO IV

SISTEMA MISTO.

ART. 11 – PROCEDURA PER L’ESECUZIONE CON IL SISTEMA MISTO.

1. Per le modalità di esecuzione di lavori in economia con il sistema misto si fa espresso riferimento alle disposizioni contenute nei precedenti articoli per i rispettivi sistemi che lo costituiscono.

TITOLO V

  LIQUIDAZIONE E PAGAMENTO DEI LAVORI IN ECONOMIA.

ART. 12 – RELAZIONE E CONTABILITA’ FINALE DEI LAVORI.

1. Per ciascun lavoro eseguito in economia dovrà essere redatta apposita contabilità; 

2. In particolare:

a) per il sistema dell’Amministrazione diretta la contabilità è costituita da semplici registrazioni circa le provviste, i  

    mezzi d’opera e i noli utilizzati;

b) Per il sistema del cottimo fiduciario  la contabilità dovrà essere accompagnata da relazione a firma del responsabile del servizio.

3. La relazione del responsabile del servizio deve contenere una dichiarazione in merito alla regolare esecuzione dei lavori stessi rilasciata dal tecnico Comunale.

4. Le fatture dei lavori e delle provviste non possono essere liquidate se  non munite del visto del  responsabile del servizio, che può acquisire ai sensi del regolamento di contabilità, idonee dichiarazioni dal dipendente addetto al settore al fine di accertare la regolarità della fornitura e/o prestazioni.

ART. 13 – LIQUIDAZIONE.

1. Le spese dei lavori in economia sono liquidate  con le modalità stabilite dal regolamento di contabilità.

2. La liquidazione viene  disposta sulla base della documentazione necessaria a comprovare il diritto del creditore a seguito del riscontro operato sulla regolarità dei lavori e sulla rispondenza degli stessi requisiti quantitativi, secondo i termini e le condizioni pattuite.

ART. 14 – PAGAMENTI.

1. Sulla base della liquidazione effettuata dal responsabile del servizio ai sensi del precedente articolo 15, il responsabile del servizio finanziario dispone il pagamento delle somme liquidate ai sensi del regolamento di contabilità.

ART. 15 – MAGGIORI SPESE.

1. Ove, durante l’esecuzione dei lavori in economia risultasse insufficiente la spesa autorizzata, il responsabile del servizio dispone la relazione  al fine di richiedere alla Giunta Comunale l’autorizzazione ad impegnare la maggiore spesa necessaria.

2. In nessuna caso la spesa complessiva dei lavori potrà superare quella debitamente autorizzata e regolarmente impegnata. Quando risultassero eccedenze sulla medesima saranno solidamente responsabili il funzionario responsabile del servizio ed eventualmente coloro che illegalmente hanno ordinato le maggiori spese.

TITOLO VI

LAVORI DI SOMMA URGENZA.

ART. 16 – LAVORI DI SOMMA URGENZA.

1. In circostanze di somma urgenza, nelle quali qualunque indugio  diventi pericoloso e sia quindi richiesta l’immediata esecuzione dei lavori, questa deve risultare da apposita relazione, redatta dal responsabile del servizio e nella quale risulti in modo preciso gli eventuali guasti avvenuti e le conseguenze di essi e siano indicati i motivi per i quali occorre intervenire con urgenza al fine di evitare un danno per l’Amministrazione Comunale  un pericolo per la pubblica incolumità.

2. La relazione dovrà essere trasmessa – unitamente ad  un preventivo di spesa – alla Giunta Comunale per l’approvazione e per l’eventuale assegnazione di fondi quando quelli già assegnati al responsabile del servizio risultino insufficienti.

3. Il responsabile del servizio nelle more delle procedure di cui al precedente comma 2, può comunque disporre l’immediata esecuzione di lavori fino alla concorrenza di £. 10.000.000, quando ciò sia necessario ad evitare ulteriori danni e/o pericoli.

4. Ai sensi e per gli effetti del disposto dell’art. 35, comma 3, del decreto legislativo n. 77/1995, per i lavori pubblici di somma urgenza cagionati dal verificarsi di un evento eccezionale o imprevedibile, l’ordinazione fatta a terzi è regolarizzata – a pena di decadenza – entro trenta giorni o comunque entro il 31 dicembre dell’anno in corso, se a tale data sia scaduto il predetto termine.

5. Nei casi in cui il Sindaco interviene con i poteri di cui all’art. 38, comma 2, della legge 08-06-1990 n. 142, e sia necessario dar luogo immediatamente all’esecuzione di lavori ed opere, lo stesso Sindaco può disporre nella stessa ordinanza l’esecuzione dei lavori strettamente necessari, a trattativa privata senza la previa gara informale ovvero autorizzando il cottimo fiduciario anche in deroga alle disposizioni contenute nel presente regolamento.

TITOLO VII

NORME FINALI.

ART. 17 – ABROGAZIONE DELLE NORME PREESISTENTI.
1. Sono abrogate tutte le disposizioni comunali vigenti in contrasto o incompatibili con quelle del presente regolamento.

2. In particolare dall’entrata in vigore del presente regolamento sono abrogati gli articoli del regolamento comunale per la disciplina dei contratti, incompatibili con le vigenti disposizioni.

ART. 18 – RINVIO ALLE LEGGI ED AI REGOLAMENTI.

1. Per quanto non previsto nel presente regolamento troveranno applicazione, n quanto applicabili, le leggi ed i regolamenti vigenti n materia.

2. Di riservarsi di adeguare il presente regolamento, all’eventuale schema adottato dal competente superiore Ministero.

ART. 19 – PUBBLICAZIONE ED ENTRATA IN VIGORE.

1. Il presente regolamento, dopo aver acquisito l’esecutività, sarà pubblicato, per quindici giorni consecutivi all’Albo Pretorio ed entrerà in vigore il giorno successivo a quello che conclude tale pubblicazione.

Il presente regolamento:

1) E’ stato deliberato dal Consiglio Comunale nella seduta del 27-4-1999 con atto n.  16; 

2) E’ stato pubblicato all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal 28-4-1999 al 12-5-1999; 

3) E’ stato esaminato dal CO.RE.CO.  nella seduta dell’11 maggio 1999, n. 4844; 

4) E’ stato affisso all’Albo Pretorio Comunale dal 31 maggio 1999 al 14 giugno1999 per 15 giorni consecutivi con la contemporanea pubblicazione, allo stesso Albo Pretorio, ed in altri luoghi consueti, di apposito manifesto annunciante la detta affissione;

5) E’ entrato in vigore il 15 giugno 1999. 

Data 16 giugno 1999.   









IL SEGRETARIO COMUNALE 

